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Reclami Sip 
Da lunedì 
ci sarà 
il conciliatore 
• i Da lunedi gli utenti Sip di 
Itoma e Lazio potranno usu
fruire di un nuovo servizio. Si 
tratta dell'istituto «Conciliazio
ne ed arbitrato» dei reclami te
lefonici, già in funzione in tutte 
le altre regioni, nato dall'ac
cordo siglato tra la Sip e dodici 
associazioni dei consumatori. 
In caso di mancati allacci, er
rori ed omissione negli elen
chi, contestazioni di bollette o 
ritardi per il servizio d'istalla
zione e riparazione guasti, si 
potrà attivare l'iter della conci
liazione che si aggiunge alle 
procedure giù in lunzione 
(chiamata 187 o reclamo scrit
to presso la filiale di compe
tenza e successiva chiamata al 
IG7). La domanda di concilia
zione, predisposta in tre copie, 
dovrà essere compilata dall'u
tente, mentre il tentativo di 
conciliazione sarà esperilo da 
una commissione regionale 
formata da un rappresentante 
dell'Associazione dei consu
matori (nel Lazio è Paola Pa
gliari) e da un rappresentante 
nominalo dalla Sip (l'ingegner 
Vittorio Morbioli). L'esito della 
seduta di commissione potrà 
essere o un verbale di raggiun
ta conciliazione fra l'utente e 
la Sip o un verbale di mancato 
accordo nel qual caso sarà 
possibile, entro i trenta giorni 
successivi, andare all'arbitrato. 

Il giudizio arbitrale ò previ
sto soltanto in caso di contro
versie che non superano i tre 
milioni di lire e il parere sarà 
vincolante per le parti. L'arbi
tro, che nel Lazio 6 il professor 
Vito Bellini, entro trenta giorni 
dovrà emettere il suo giudizio. 

Mafia 
Arrestato 
latitante 
siciliano 
M ROMA. Accento marcata
mente siciliano, ma sosteneva 
di essere romano. Un pregiu
dicato siciliano ricercato da 
mesi in tutta Italia, Maurizio 
Gentile, di 31 anni, ieri è slato 
arrestato a Roma dagli uomini 
del gruppo operativo antidro
ga del nucleo centrale di poli
zia tributaria della guardia Fi
nanza. L'uomo, nei cui con
fronti era stata emessa tempo 
fa dalla magistratura catanese 
un'ordinanza di custodia cau
telare per associazione per 
delinquere dì stampo mafio
so, è considerato dagli inqui
renti «un elemento di spicco 
di un'organizzazione crimina
le siciliana ritenuta responsa
bile anche di numerosi omici
di». A Roma, secondo quanto 
si è appreso dagli investigato
ri, Maurizio Gentile è stato pe
dinato per giorni e alla fine ar
restato dentro un ristorante di 
un quartiere . residenziale. 
Aveva con sé documenti abil
mente contraffatti e sostene
va, malgrado uno spiccato ac
cento siciliano, di essere ro
mano. Gentile si sarebbe al
lontanato da Catania, perché 
ricercato dalle forze dell'ordi
ne, ma anche per sfuggire alla 
guerra tra i clan della mafia et
nea riesplosa nei mesi scorsi, 
dopo la cattura del boss Nitto 
Santapaola. A Catania, attual
mente, si stanno svolgendo 
due maxi proce.fsi contro gli 
uomini delle cosche e nelle 
scorse settimane la tensione 
in città è salita alle stelle per 
via delle ripetute minacce di 
autobombe e di attentati. 

•T-^ltw^-'J"-"-: j?onia"~~~_- -~ 
Antonio Del Greco sotf accusa II giudice: «Mi insospettisce 
per associazione a delinquere questa fuga di notizie » 
Si arriva a lui dall'inchiesta Nelle carte si parla anche 
sulla banda della Magliana di Sisde, un magistrato e... 

Indagato un ex dirìgente 
Bufera sulla Questura 
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Il funzionario Antonio Del Greco, ex dirigente di se
zione della squadra mobile, è indagato per associa
zione a delinquere di stampo mafioso: la banda del
la Magliana considerava lui e un «Capo ''ndranghe
ta» gli amici della Questura. Il pm Otello Lupacchini 
indaga ora anche sulla fuga di notizie e parla di «si
luro». Nelle carte, note da mesi, spuntano uomini 
del Sisde, un alto magistrato, un carabiniere... 

ALESSANDRA BADUEL 

• i Un dirigente della squa
dra mobile considerato nell'88 
•un buon amico» da quelli del
la banda della Magliana e cita
to come referente per un giro 
di ricettazione di pellicce, un 
giudice che indaga, e tanti altri 
nomi raggiunti dal sospetto: 
due funzionari del Sisde, un 
brigadiere dei carabinieri, un 
magistrato di Corte d'Appello 
presso la Cassazione. Tutti in
gredienti contenuti in carte 
pubbliche ormai da mesi, 
quelle delle motivazioni giudi
ziarie della maxioperazione 
con cui nel '92 (urono arrestati 
gli ultimi esponenti della po
tente banda romana. Però il 28 
ottobre scorso e partila una 
comunicazione giudiziaria per 
Antonio Del Greco, ex dirigen
te della squadra mobile, poi 
passato alla Dia nel '92 e pro

prio poche settimane fa im
provvisamente finito al reparto 
mobile: non esattamente una 
promozione. Nel foglio, si ren
derebbe noto al funzionario 
che si indaga su di lui per il 
reato di concorso in associa
zione a delinquere di stampo 
mafioso, articoli 110 e 1 ) 6 bis. 

Il diretto interessalo nega, il 
magistrato, Otello Lupacchini, 
non ammette nò smentisce. 
Dispone invece accertamenti 
sulla fuga di notizie ed avverte: 
«Che si dovessero fare indagini 
era ovvio e doveroso. Quel che 
0 sconvolgente, essendo gli atti 
pubblici da mesi, e il tempi
smo con cui e stata data la no
tizia. Tempismo che fa pensa
re ad un tentativo di silurare l'i
struttoria». Come a dire che da 
quell'istruttoria bisogna anco
ra attendersi delle sorprese, e 

di altro calibro. Forse qualcu
no ha davvero messo il basto
ne tra le ruote al magistrato, 
magari aggiungendo testimo
nianze «pilotale» partite dalla 
questura e arrivale al giudice 
per aggravare la posizione del 
dottor Del Greco. Lo scopo? 
Forse, quello di complicare - e 
molto - la prosecuzione delle 
indagini di Lupacchini, che so
no fatte proprio dalla polizia. 
Certo per Del Greco questo 
non e il primo problema con la 
giustizia. Già in un recente 
passato altri due magistrati, Ol
ga Capasso e Giorgio Castel-
lucci, hanno indagato su di lui 
per concussione ed abuso di 
ufficio. 1 procedimenti sono 
poi stati archiviati. 

Indagando sulla banda del
la Magliana, Lupacchini si 0 
trovato davanti a delle intercet
tazioni dell'88 in cui esponenti 
minori del gruppo parlavano 
di Del Greco, all'epoca diri
gente della settima sezione 
della mobile, il cui capo era Ri
no Monaco. Ecco i testi. Il 4 
giugno '88, Marcello Neroni 
parla con Giampiero Di Bilio di 
un furto di pellicce. E dice che 
«ha avuto incarico di svolgere 
opportune indagini dal loro 
amico Antonio Del Greco, al fi
ne di permettere a quest'ulti
mo il recupero delle pellicce». I 
due parlano poi del fatto che 
Del Greco ha arrestato il "Cic-

Due imprenditori finiti in manette con l'accusa di estorsione. Gestivano un giro miliardario 
Colti in flagrante dai carabinieri. Le loro vittime commercianti in difficoltà 

Usurai per far crescere il fatturato 
Due imprenditori sono finiti in prigione per estorsio
ne. Li hanno arrestati i carabinieri di San Giovanni 
che li hanno colti in flagranza mentre pretendevano 
una rata del debito dai loro «clienti». Un giro d'usura 
miliardario diretto da un capo e un esattore. I due, 
prendevano per la gola i commercianti e i titolari 
delle ditte di Roma e dintorni in difficolta. La denun
cia di un negoziante. 

MARISTELLA IERVASI 

• i Concedevano prestati a 
strozzo a tassi d'interesse da 
capogiro e, dietro le minacce e 
i ricatti, si facevano cedere dai 
loro clienti gli appartamenti e i 
negozi di proprietà. A capo del 
miliardario giro d'usura c'era
no due imprenditori, che ieri 
mattina sono stati arrestati dai 
carabineri. 

Si tratta di Giovanni d'Amo
re, 53 anni, originario di Pesca
ra, amministratore della socie
tà d'arredamenti «Far» di Lun
ghezza; e Corrado Forte, 42 
anni, originario di Bolzano. I 
due uomini sono stati colti in 
flagranza di reato, dovranno ri
spondere di estorsione. 

A far scattare le manette at
torno ai polsi dei due impren-

Ospedale Cto 
Amati, Pds 
«Spinolesi 
senza cure» 
• i «Centinaia di persone 
con lesioni al midollo vertebra
le rimarranno senza cure». È il 
grido d'allarme del consigliere 
regionale del Pds, Matteo 
Amati, commentando la boc
ciatura della delibera che pre
vede l'ampliamento del servi
zio di unità spinale del CTO e 
l'aggiornamento del persona
le: «Tutto ciO 0 avvenuto a cau
sa dell'atteggiamento superfi
ciale di questa giunta regiona
le e, in particolare, dell'asses
sore alla sanità, che non si so
no impegnati per realizzare gli 
ultimi adempimenti necessari 
all'apertura del servizio di uni-
;.i spinale». Il mancato impe
gno della giunta, secondo 
Amati. 0 dimostrato dal fatto 
che sono passati più di otto an
ni da quando il consiglio ha 
deliberato la realizzazione del 
servizio e sono stati spesi deci
ne di miliardi per le strutture. 
L'assessore alla sanità, Anto
nio Signori, da perle sua si e 
impegnato a ripresentare il 
provvedimento. 

dilori è stata la denuncia di un 
•cliente»: Aldo F.. originano di 
Alatri e titolare di un negozio 
di materiali elettrici. Il com
merciante si era rivolto agli 
strozzini per ottenere un presti
to di 30 milioni di lire. Somma 
questa, che il negoziante ave
va già restituito abbondameli-
te, pagando per un anno 4 mi
lioni e mezzo al mese. Ma gli 
usurai non erano contenti, pre
tendevano altri soldi. Cosi in 
principio hanno tentato di 
convincere Aldo F. ad emette
re delle fatture false per 500 
milioni di lire, sulle quali loro 
avrebbero incamerato l'Iva. 
Poi, visto il rifiuto dell'uomo, 
sono passati alle manieri forti: 
minacciando di mettere a ri

schio l'incolumità dei suoi fa
miliari e in particolare della fi
glia di 13 anni, qualora avesse 
continuato ad omettere i loro 
«ordini». 

È stato allora che il commer
ciante di Alatri ha deciso di de
nunciare l'accaduto. D'accor
do con i carabinieri di San Gio
vanni ha fissato il luogo del
l'appuntamento per la conse
gna di una rata del debito: un 
assegno di 25 milioni. I soldi 
erano stati in precendenza fo
tocopiati e siglati, I militari, na
scosti in via Taranto, prima 
d'intervenire hanno atteso il 
passaggio del denaro. Il primo 
strozzino è stato arrestato II, a 
due passi da San Giovanni. Il 
suo complice e finito in manet
te qualche ora dopo, in via Co
la Di Rienzo, I due, sono stati 
rinchiusi a Regina Cocli con 
l'accusa di estorsione. I carabi
nieri hanno poi perquisito le 
loro abitazioni: in un cassetto 
della scrivania hanno seque
strato effetti cambiari e titoli 
bancari per un valore di circa 
mezzo miliardo di lire. 

Le vittime dei due imprendi
tori, infatti, erano soprattutto 
commercianti, piccoli impren
ditori e titolari di ditte di Roma 

e dintorni. I carabinieri hanno 
accertato che Forte e D'amore 
si erano divisi i compiti: il pri
mo era a capo del «giro», tene
va aggiornato il registro dei de
biti e l'elenco delle persone da 
sottoporre a vessazioni. D'A
more, invece, si preoccupava 
della riscossione dei debiti. 
Lui, l'esattore, non ammetteva 
ritardi sulle scadenze dei paga
menti. 

I sospetti dei carabinieri sui 
due imprenditori erano comin
citi nell'estate scorsa. Gli inve
stigatori avevano individuato 
un gruppo d'imprese che «na
vigavano in cattive acque». 
Tutti gli intestatori dei locali 
erano stati presi per la gola da
gli strozzini. Mesi d'indagini, 
poi la prima denuncia e ieri 
l'arresto dei malfattori. 

Ora. gli investigano sperano 
che anche le altre vittime si 
facciano avanti. I loro nomi, 
comunque, i carabinieri della 
stazione di San Giovanni già li 
conoscono. Erano scritti sull'a
gendina di Corrado Forte. 
Trenta negozianti e titolari di 
piccole ditte d'arredamento 
che a causa delle temporanee 
difficoltà economiche erano 
caduti nella rete dell'usura. 

Marroni, Pds 
«Finanziarie 
false nutrono 
la criminalità» 

• • Le testimonianze dei 
rappresentanti delle associa
zioni del commercio e dell'ar
tigianato, saranno al centro 
della prossima riunione del 
Comitato tecnico-scientifico 
sull'usura della Regione Lazio 
presieduto da Angiolo Marro
ni, consigliere del Pds. La deci
sione e stata presa nel corso 
della seconda riunione del co
mitato alla quale hanno parte
cipato esperti della magistratu
ra, delle forze dell'ordine e del 
mondo economico, Risultato 
dell'incontro, la valutazione 
positiva di una sene di articoli 
del codice penale la cui intro
duzione ha determinato un'in
versione di tendenza nel cam
po dell'usura. «Il reato - ha 
detto il presidente del Comita
to - e oggi più facilmente per-

Banda di trafficanti di stupefacenti sgominata dalla squadra mobile 

Cocaina dalla Colombia a Aprilia 
Nove «nuovi camorristi » arrestati 
Un banda dedita al traffico di stupefacenti è stata 
sgominata dalla squadra mobile che, dalla scorsa 
notte, sta effettuando arresti e perquisizioni in varie 
città italiane. Nove le persone già arrestate. Tra loro 
elementi legati alla camorra e alla mafia che aveva
no come copertura una società finanziaria di Apri
lia. Nell'operazione sono state sequestrate un mi
gliaio di dosi di cocaina, eroina e hascisc. 

M Nove mesi di indagini 
della squadra mobile, del Si
sde, della centrale antidroga e 
della procura antimafia, oltre 
centocinquanta tra agenti e uf
ficili sono stati necessari per 
sgominare un traffico intema
zionale di stupefacenti, All'ini
zio dell'anno risalgono intatti i 
primi sospetti su movimenti di 
d'-naro duina società finanzia
ria di Aprilia, la Apfin. Da qui si 
e giunti alla scoperta del vasto 
traffico di droga valutato in vari 
miliardi di lire. Porto di imbar
co delle sostanze le zone di 
produzione e lavorazione, la 
lìolivui e il Venezuela- poi at

traverso il Portogallo e con i 
mille accorgimenti del con
trabbando, giungevano a Ro
ma per essere distribuite in va
ne città italiane. Nove gli arre
sti, più l'ordinanza di custodia 
cautelare notificata in carcere 
a Stefano Nicolosi, un pregiu
dicato di Pantelleria conside
ralo il capo dell'organizzazio
ne. 

Due arresti --olio stati esegui
li a Lisbona' il pregiudicato 
Domenico Sirica di 50 anni, 
già legalo alla Nuova camorra 
organizzata e successivamente 
.il clan di Mano Fabbrocmo, e 

di Gerardo Arcano di 61 anni. 
Sono slati sorpresi in prossimi
tà di zone di confine ed erano 
in possesso di alcune statuette 
- tra cui un Marc'Aurclio, una 
Tour Eiffel e una statua della li
bertà - modellate con pasta di 
coca. Preoccupante, per l'anti
droga, la presenza a ridosso 
della capitale di una organiz
zazione criminale collegata 
con la malia e la camorra. 

Gli altri sette arrestati sono 
Fabio Lo l'in lo di 29 anni di 
Aprilia della Apfin, Michele 
Montenero. 40 anni, pregiudi
cato e cognato del Nicolosi: 
Giuseppe Corvino, pure di 40 
anni, originario del casertano 
e residente ad Aprilia dove o ti
tolare di un autosalone; Pietro 
Tornei di 34 anni, pregiudicato 
di Apnlia: Antonio Piscitelli di 
40 anni, originano di lìeneven- . 
to e residente ari Aprilia dove e 
titolare di un negozio di abbi
gliamento; Roberto Grechi, di 
32 anni, saltuariamente facchi
no ai mercati generali ed infine 
Tiziana Petricca, moglie di To
rnei e con lui titolare di un la

boratorio di pasticceria ad 
Aprilia. Tutti sono proprietari 
di immobili di lusso e di imbar
cazioni d'altura. L'operazione 
ha tentutoin allarme, per tutti 
questi mesi, praticamente l'in
tera questura: le intercettazio
ni, i controlli, gli appostamenti 
e i pedinamenti hanno impe
gnato complessivamente 150 
dei 22fi agenti in organico del
la squadra mobile romana. So
no state sequestrati un migliaio 
di dosi di cocaina e numerosi 
fax riguardanti i movimenti di 
denaro tra le varie società che, 
l>er scambiarsi le informazioni 
sui movimenti delle sostanze 
stupefacenti, parlavano di 
«partite di pesce norvegese». 

•Trafficanti a questo livello -
ha osservato il capo della mo
bile romana, Rodolfo Ronconi 
- non avevano bisogno di 
muovere grosse partile di co
caina, eroina e hascisc. Proba
bilmente la droga sequestrata 
era un campione mentre i pro
venti del traffico erano altissi
mi, come risulta dai contami e 
dagli assegni sequestrati". 

cione", che aveva dieci pellic
ce. E Neroni sostiene che il 
funzionario di polizia ha «chie
sto un parere circa la possibili
tà di nlasciare il "Ciccione" al 
fine di recuperare tutte le pel
licce, denunciandolo sola
mente a piede libero». Due pa
gine dopo, si scopre che già in 
maggio Neroni e Di Bilio ave
vano parlato di Del Greco. Che 
avrebbe pregato Neroni di oc
cuparsi di un furto di circa cen
to pellicce: «episodio crimino
so che riguarda direttamente ' 
dei personaggi della Questu
ra». Neroni suggerisce a Di Bi
lio di andare da «Angelino il 
pellicciaio» ed ipotizza che si 
potrebbero comprare diretta
mente al ricettatore una verni
na delle pellicce rubate e «con
segnarle a Del Greco, al (ine di 
dimostrare ai personaggi, vitti
me del (urto, l'interessamento 
del loro amico Del Greco e del 
"bassetto"». Neroni poi precisa 
che mentre parla al telefono e 
in via Veneto, ed ha accanto lo 
stesso Del Greco. Infine, cam
biato il dirigente della settima 
sezione della mobile, Neroni 
tranquillizza Di Bilio «ricordan
dogli che in Questura c'è sem
pre il Capo ''ndrangheta" e nel 
caso di bisogno si rivolgeranno 
a lui». 

In quegli stessi fogli, appaio
no altri personaggi. Il brigadie-

re dei carabinieri, ma anche 
un uomo del Sisde che «risulla 
amico del Neroni», per il quale 
Neroni fa «recuperi» di assegni. 
Assegni che erano di una don
na che «rappresenta gli "inte
ressi"» dell'uomo del Sisde. E 
la donna «non riesce a capaci
tarsi in quale modo» un pregiu
dicato sia «in possesso dei suoi 
assegni, dato che sono di perti
nenza dei Servizi-, Siamo al 9 
maggio '88. Tre giorni dopo. 
Neroni si scusa al telefono con 
un'altra donna per un'attesa e 
spiega: «slavo parlando con un 
colonnello dei Servizi». Si pro
segue con una vicenda di 60 
milioni recuperati ad Olbia: 
Neroni ne parla con qualcuno 
che «verosimilmente» si identi
fica con un altro uomo del Si
sde. C e poi una cena al risto
rante «La Cannacela». LI van
no, in una sera del giugno 
dell'S8, Neroni e l'amico'dc! Si
sde per cui aveva recuperalo 
gli assegni. Poco dopo, entra 
un magistrato di Corte d'Ap
pello presso la Cassazione con 
un amico. Il magistrato esce 
poi da solo, ma dopo mezz'o
ra il suo amico esce insieme a 
Neroni, l'uomo del Sisde e un 
avvocato pregiudicato. Sono 
solo brevi cenni delle pagine 
71, 72 e 73 della motivazione 
dei mandati di cattura. Che 
conta in tutto 250 pagine. 

Angiolo Marroni 

seguibilc come dimostra l'au
mento delle denunce». A de
terminare questo migliora
mento, seconuo Marroni, sa
rebbe l'introduzione dell'orti
colo 644 bis del codice penale 
che, «oltre a rendere più severe 
le pene, allarga il concetto di 
stato di bisogno della vittima 
del reato di usura a quello di 

difficoltà economica, più facil
mente comprovatale». Deter
minante l'applicazione dell'ar
ticolo 132 sull'esercizio arbi
trario delle attività finanziane; 
«potrebbe aumentare le possi-
bilità di contrastare - ha detto 
Marroni - questa che e la prin
cipale fonte di danaro della 
criminalità» 

Cosà chiedono 
i Centri sociali 

MAURIZIO BARTOLUCCI ' 

• I II cooidin-imeiito dei Centri sociali e delle associazioni di 
base ha elaborato una proposta di delibera di iniziativa popolare 
sull'utilizzo del patrimoni immobiliari del Comune. Si tratta di 
una petizione che dovrà essere sostenuta, secondo lo statuto co
munale, da almeno 5.00(1 firme. Se l'iniziativa avrà un esito positi
vo il Campidoglio sarà tenuto a discutere e deliberare sulla mate
ria. Ma cosa chiedono i giovani dei centri sociali' Gli obiettivi di 
fondo sono perlomeno tre: -riutilizzare l'enorme patrimonio pub
blico oggi abbandonato e soggetto alla speculazione, per attività 
sociali; -ottenere l'assegnazione dei locali occupati dalle associa
zioni salvaguardando il criterio dell'autogestione: -avvitire una 
politica di sostegno dell'associazionismo Mi sembra che questa 
iniziativa possa incontrare il favore dei giovani nella cititi, della si
nistra impegnala in un duro scontro elettorale, della compagine 
che con Rutelli tenta di dare una risposta ai mali di questa metro
poli. Notivi 0 dubbio, infatti, cheiinudei banchi di prova su'qua
li dovrà cimentarsi il futuro sindaco sarà proprio il nodo degli 
spazi pubblici. Del loro uso, del loro recupero, della loro vivibili
tà. Una chiara inversioni" di rotta dopo anni di assegnazioni 
clientelar! Li città ha un bisogno assoluto di comunicare, di ri
trovare gli spazi di socializzazione sacrificati alla speculazione 
degli .'timi ottanta. Questa iniziativa mi sembra ponga il proble
ma in modo civile e intelligente ed e per questo che il l'ds roma
no la sostiene. Del resto in questo lavoro mi sembra di cogliere 
l'imen/iunr tirile strutture autogestite di uscire iì.\ miti certa mar
ginalità, di rientrali'con forza nel dibattilo politico Non dimenti
cando le d il lem i/c e le spivifiatà di ognuno io credo che questo 
sia un prex esso che tutta la sinistra deve favorire 

V\ uni\t^hi'ri'aiutili•tali'/VA 

Cotral, 
revocati 
alcuni 
scioperi 

Una serio di.scioperi previsti per lunedì e martedì prossi
mi sono stati revocati dal Cotral Gli autoferrotranvieri 
aderenti ai sindacati unitari di base di Cgil.Cisl e liil del
l 'impianto di Colleferro, hanno sospeso lo sciopero pre
visto per martedì 9 novembre. Revocata anche l'agita
zione dei macchinisti della ferrovia Roma-Viterbo ade
renti ai sindacati unitari di base di Cgil. Cisl e Uil prevista 
per il giorno S. Sospeso anche lo sciopero del personale 
della metropolitana linea «A» aderente al sindacato au
toferrotranvieri Faisa-Cisal indetto per l'8 e 9 novembre 
prossimi. All'ultima ora anche i macchinisti della metro 
«B» aderenti al sindacato Faisa-Cisal hanno revocato lo 
sciopero dell'8 e 10 novembre. Resta confermato, inve
ce, quello dei giorni 12, 15, 17 e 19. Anche l'Atae lui in 
calendario uno sciopero per il giorno 10 novembre pro
clamato dal sindacato au tonomo Faisa-Cisal cosi orga
nizzato: rimesse Magliana e Trastevere, dalle 8,30 alle 
1G.30 e dalle 20 al termine de! servizio serale; rimessa 
Tuscolana, dalle 12,30 alle 14,30.Negli stessi giorni, e 
cioè il 9, il 10 e l'I 1 novembre stato di agitazione anche 
tra i vigili urbani che svolgeranno assemblee sui posti di 
lavoro. 

Una croce 
«alla memoria» 
del presidente 
Claudio Catania 

Nella notte tra il 4 e u 5 no
vembre è stata abbando
nata in piazza Puncelli 
una croce, probabilmente 
trafugata dal cimitero, con 
la scritta: «Qlui giace il pre-

' sidente Claudio Catania». 
Avviso minaccioso o 

scherzo di cattivo gusto? Il presidente della XV circoscri
zione, a cui si fa riferimento, ha sporto denuncia contro 
ignoti alle autorità competenti . 

Roma-Foggia, 
domani 
piùbusAtac 
peri tifosi 

Domani, per facilitare l'af
fluenza dei tifosi all'incon
tro di calcio Roma-Foggia, 
L'Atac ha programmato il 
potenziamento dei colle
gamenti con lo stadio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ . _ _ _ Olimpico. Da due oie pri
ma dell'incontro entreran

no in funzione 100 vetture in più delle linee 32, 64, 90. 
170, 204, 225, 280. 337, 391. 446, 492, (ifri. 714. 715 e 
910. 

Pds di Mentana 
chiede 
la costruzione 
di una chiesa 

Sulla discussa adozione 
del nuovo Piano regolato
re di Mentana anche il l'ds 
locale ha presentato le 
sue osservazioni. Il partito 
della quercia ha chiesto. 
con una relazione,, che al
l'interno del piano di svi

luppo della città venga identificata un'area per la realiz
zazione di una nuova chiesa. Le due giù esistenti, fa no
tare la relazione, non sono più sufficienti a conteneie la 
comunità religiosa in forte crescita. 

Tor Bella Monaca 
Manifestazione 
contro 
il cantiere 

Una cinquantina di perso
ne ieri mattina hanno ma
nifestato a via dell'Archeo
logia contro la presenza di 
un cantiere edile che do
vrebbe sorgere al posto 

_ _ _ _ _ , _ , _ _ , . , _ _ _ _ _ dell'attuale parco e della 
pista ciclabile. «La polizia, 

i carabinieri e i vigili urbani - spiega Enzo Pampinella. 
presidente del comitato di quartiere - sono intervenuti 
per bloccare la manifestazione 11 progetto che noi vo
gliamo ostacolare prevede la distruzione del parco e 
della pista ciclabile e la costruzione da pai le cella ditta 
Aie, della Lega delle Cooperative, di un complesso edi
lizio». 

Lascia i figli 
in macchina 
per ore 
Arrestato 

Va ad assistere a! pnx'es-
so della moglie e lascia 
due bambini piccoli in 
macchina per ore Lilovic 
Kjbil, 29 anni, nomade e 
stato arrestato ieri mattina 

_ _ _ _ _ _ _ „ . „ _ „ „ _ con l'accusa di abbando
no d: minore per aver la

sciato chiusi in una macchina posteggiata ni via Casale 
Strozzi due bambini piccoli di due e un anno L'auto
mobile è stata notata da alcuni agenti che avevano sen 
tito i piccoli strillare. Solo d o p o alcune ore sono riusciti 
a rintracciare il padre nei corridoi della procura I due 
bambini sono stati affidati al centro di accoglienza di 
Villa Pamphili. 

LUCA CARTA 

Ospedale San Camillo 
Tetraplegico risarcito 
con 140 milioni 
per piaghe da decubito 
• i È stato risarcito dopo ot
to lunghi anni di battaglia le
gale È la storia di un lelraple-
gico romano di 36 anni, Anto
nio Catalano, curato male nel
l'ospedale San Camillo, dove 
fu dichiarato in fin di vita dai 
medici per le piaghe da decu
bito venutegli in tre mesi e 
mezzo di ricovero, ha ottenu
to 140 milioni di lire dall'assi
curazione della Usi per chiu
dere la causa civile in corso 
da otto anni 

Catalano, handicappato 
dal 1980 a seguito di un inci
dente stradale, dopo li ricove
ro al San Camillo passò un .in
no e mezzo in un os|iedale 
pubblico francesi' per curare 
le piaghe «Otto anni fa - ha 
spiegato il suo legale Roberto 
Di Giorgio - avevamo fatto 
causa ail'allora Usi Rnv 16 II 
pagamento della somma è 
un'.immissione chiara di col
pa e chiude la vertenza i he 
non era arrivata ancora in pil
lilo grado» 

L n ennesimo episodio di 

malasanita. che Catalano ha 
accettato di raccontare «Al 
San Camillo mi erano venute 
enormi piaghe - ha dichiarato 
La più grande, di Jf> ceniti-

mentri di diameli!', rendeva 
visibile l'osso sai ri) \ e avevo 
un'altra, molto prolonda e in
fetta, di cheti teniniietri sul 
fianco smislro e altre quattri' 
tumori AVVÌI scinpie la feb 
bre alta - 1\A die hiaralo ì'es 
paziente de! nosocomio ni
ni, il io - Sarei morto di settici' 
mia e i miei familiari i-iano L'I.I 
st.iti preparali al jw'g^ii >-

Poi, nel ricordale ». he in Ila 
Ila c'è arici ira genie e he muri 
re ]>er le piaghe da ch-cubito 
Catalano ha aggiunto «Nono-
stallie il [x'riodo maggiore di 
allcttameli!!» in l-'raiiua non 
un sono riempilo di piaghe 
perche ogni tre quattro oie 
notti comprese due persone 

assa l i .n in i per [mano a in 
in pil i di NI- IIIMMll< 
' d( I V 1.1 pi is l / ione 

a l sa l lLMli ' i l i e i n ' 

ielle 
uni i . l i 


